
Anno Liturgico 
2018-2019 “C”

       

Foglietto della Settimana
www.parrocchiagrignasco.org - FB: “Parrocchie Grignasco - www.vittonegrignasco.it

Spillo del “don”

Così si chiama la nuova iniziativa che propongo per gli 
adulti. I Vangeli parlano del cenacolo come una stanza che 
si trova al piano superiore. La cappella dell’oratorio che si 
trova proprio al primo piano ci da la possibilità di 
riportare quel contesto ai nostri giorni, in una felice 
coincidenza. 
Il cenacolo è stato il luogo in cui si sono concentrati gli 
eventi Pasquali in una intimità profonda con il Maestro, 
prima che consegnasse la sua vita per la nostra salvezza, 
dopo la resurrezione e nel dono dello Spirito Santo che ha 
dato inizio alla Chiesa. Sullo sfondo si intravede la figura di 
Maria, presenza silenziosa, fedele, speranzosa, capace di 
tenere uniti i discepoli nella preghiera e nell’attesa di 
questo prezioso dono. 
Gli incontri che vivremo insieme saranno al mercoledì alle 
ore 21.00 e si alterneranno con questa cadenza: Catechesi, 
Lectio Divina, Magistero della Chiesa e Preghiera Mariana. 
I temi che verranno affrontati di volta in volta 
costituiranno un vero e proprio itinerario di fede, bello e 
avvincente, alla scoperta della nostra vocazione di 
credenti, amati da Dio e in cammino insieme verso la vita 
eterna. Si andranno a toccare con semplicità, essenzialità 
e bellezza gli elementi più importanti della nostra fede al 
fine di avere fondamenta solide in un periodo storico pieno 
di incertezze.
Non esitiamo ad accogliere l’invito a partecipare a questo 
itinerario.

La stanza al piano superiore
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Data

Letture:

Dal Vangelo secondo       
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XXVIII Domenica Tempo Ordinario
29/09 2 Re 5, 14-17; Sal 97; 2 Tm 2, 8-13; Lc 17, 11-19

Luca
Lungo il cammino verso Gerusalemme, Gesù attraversava la 
Samarìa e la Galilea. Entrando in un villaggio, gli vennero 
incontro dieci lebbrosi, che si fermarono a distanza e dissero ad 
alta voce: «Gesù, maestro, abbi pietà di noi!». Appena li vide, 
Gesù disse loro: «Andate a presentarvi ai sacerdoti». E mentre 
essi andavano, furono purificati. Uno di loro, vedendosi guarito, 
tornò indietro lodando Dio a gran voce, e si prostrò davanti a 
Gesù, ai suoi piedi, per ringraziarlo. Era un Samaritano. Ma 
Gesù osservò: «Non ne sono stati purificati dieci? E gli altri nove 
dove sono? Non si è trovato nessuno che tornasse indietro a 
rendere gloria a Dio, all’infuori di questo straniero?». E gli disse: 
«Àlzati e va’; la tua fede ti ha salvato!».

Gesù ne aveva guariti dieci, ma uno solo è tornato a dire grazie. 
Uno solo ha riconosciuto che Gesù era il suo salvatore. Infatti 
lungo la strada quei lebbrosi si accorgono che la malattia alla 
pelle non c’è più, sono guariti: è un colpo di fortuna o è stata la 
parola di Gesù? Bisogna riconoscere l’azione di Dio nella nostra 
vita. Nove non l’hanno riconosciuta, si sono trovati guariti e, 
contenti, sono andati via con salti di gioia. “Passata la festa, 
gabbato lo santo”: finché c’è bisogno si chiede, quando non c’è più 
bisogno…. ti saluto! Uno solo ritorna ed era un samaritano, cioè 
uno straniero, estraneo a Israele: è il dramma dei vicini che non 
riconoscono, ma anche la bella notizia per i lontani che 
riconoscono, si fanno vicini e vengono salvati. Notiamo un 
importante cambio dei verbi: ne sono stati guariti dieci, ma uno 
solo è stato salvato. Quello che è tornato a ringraziare Gesù, 
prostrandosi davanti a lui, lui è stato salvato; gli altri nove sono 
stati solo guariti. La salvezza è qualcosa di più grande. La 
guarigione fisica è un segno della salvezza, ma la salvezza è la 
trasformazione della persona, è una vita nuova che è data al 
cuore, alla mentalità. L’unico salvato è quello che è tornato a 
dire “grazie”, che ha riconosciuto in Gesù l’autore della propria 
salvezza. Noi cristiani ogni domenica ci troviamo a dire grazie al 
Signore perché siamo riconoscenti. Eucaristia significa 

LA PAROLA PER LA VITA di Claudio Doglio



Restauro della Chiesa Parrocchiale di M. V. Assunta
Un modo semplice per sostenere i lavori di restauro del tetto della parrocchiale 
è di destinare le proprie donazioni alla Fondazione della Comunità del 
Novarese. Si ricorda che tali donazioni sono deducibili dalla dichiarazione dei 
redditi. Di seguito indichiamo gli estremi per donare a favore della Parrocchia 
di Grignasco tramite la Fondazione Comunità del Novarese Onlus:

Conto intestato a Fondazione della Comunità del Novarese onlus
Causale: “Restauro Chiesa Grignasco”

Con bonifico bancario: Bancoposta IBAN 
IT63T0760110100000018205146

   Con bollettino postale: Conto corrente postale n. 18205146
Per coprire i costi mancano       € 10.310
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La Parola di Papa FrancescoSIAMO CAPACI DI DIRE GRAZIE?
Saper ringraziare, saper lodare per quanto il Signore fa per noi, 
quanto è importante! E allora possiamo domandarci: siamo 
capaci di dire grazie? Quante volte ci diciamo grazie in famiglia, 
in comunità, nella Chiesa? Quante volte diciamo grazie a chi ci 
aiuta, a chi ci è vicino, a chi ci accompagna nella vita? Spesso 
diamo tutto per scontato! E questo avviene anche con Dio. E’ 
facile andare dal Signore a chiedere qualcosa, ma tornare a 
ringraziarlo… Per questo, Gesù sottolinea con forza la mancanza 
dei nove lebbrosi ingrati: “Non ne sono stati purificati dieci? E gli 
altri nove dove sono? Non si è trovato nessuno che tornasse 
indietro a rendere gloria a Dio, all’infuori di questo straniero?” 
(Lc 17,17-18).

Restauro della Chiesa Parrocchiale di M. V. Assunta
Come in precedenza annunciato si chiude la raccolta fondi per il restauro.             
L’amministrazione parrocchiale provvederà al saldo appena possibile.

Per coprire i costi mancano       € 4.877

Sono suonate le campane di San Graziano                                              
per annunciare la nascita di: 
il 17 dicembre Di Stasi Nicole

ringraziamento: andiamo a Messa per dire grazie e lo facciamo 
tutte le domeniche per tutta la vita.

Progressivo Progetti
Entrata Uscita

“Adotta una Famiglia” € 2.425,00 € 710,00
“Sostegno di aree disagiate del mondo” € 1.689,99 € 1.600,00

acquisto di due casette prefabbricate in Kenya
“Vita Buona” € 875,00 € 610,00 
Contrubuto 8x1000 “Rebus Famiglia” € 7.200,00 € 5.289,15

Festa Oratorio San Giustino
Entrate € 5.109,10 
(compresa Lotteria, Offerta Associazione A.N.G.E.T. € 200,00; 
Comitato Carnevale € 65,00); 
Uscite € 1.765,09 
Ricavo € 3.344,01
Ulteriori donazioni avvenute dopo la festa per il progetto a sostegno 
della nuova cucina in oratorio:
Gruppi di preghiera €     110,00
Gruppo G.A.S. €     150,00
Offerte N.N. €   75,00
Totale € 3.679,01
In questi giorni si stanno valutando le effettive necessità delle 
attrezzature per poter avere chiari i costi dell’intervento. La 
raccolta fondi rimane aperta.
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Sabato12 e Domenica 13 
ottobre

Durante le S. Messe                   
sarà presente il                     

Gruppo Cammino della Luce
Sabato12 ottobre

Mini ritiro in preparazione alla 
S. Cresima. Ore 18.00 S. Messa 

in M. V. Assunta. A seguire            
in Oratorio cena e riflessione       

sul Sacramento.
Domenica 13 ottobre

In occasione di Art&Food 
saranno aperte alla visita            
le chiese di M.V. Assunta,           
San Graziano (Mostra dei 

Presepi) e San Rocco
Alle ore 18.00 in M.V. Assunta 

Concerto di musica classica 
allegra e coinvolgente con         
l’Ex-Novo di Chiara Pavan

Lunedì 14 ottobre
Ore 21.00 Oratorio San Giustino 

incontro di tutti i Consigli 
Pastorali di Unità Pastorale 

Missionaria
Martedì 15 ottobre

Ore 19.30 Oratorio San Giustino 
Consiglio Pastorale Parrocchiale

Mercoledì 16 ottobre
Ore 21.00 Oratorio San Giustino 
“La stanza al piano superiore”: 

Catechesi dal titolo                 
“Credo in Dio Padre”
Giovedì 17 ottobre

Pellegrinaggio al Santuario          
di Vicoforte

Sabato 19 e 
Domenica 20 ottobre

Giornata Mondiale Missionaria, 
le offerte raccolte durante le 

celebrazioni saranno destinate 
alle opere missionarie
Domenica 20 ottobre

Ore 17.00 M. V. Assunta 
Concerto “Armonie di Fiati e 

Corde” in occasione della 
“Rassegna chitarristica intrecci” 

organizzata dall’Ex-Novo di 
Chiara Pavan

Mercoledì 23 ottobre
Ore 21.00 Oratorio San Giustino 
“La stanza al piano superiore”: 

Lectio Divina                           
 “In Principio era il Verbo”

Sabato 26 ottobre
Ore 10.00 M. V. Assunta 
Confessioni e prove della                

S. Cresima
Ore 19.30 Oratorio S. Giustino 
Cena e proiezione delle foto del 

Pellegrinaggio in Sicilia aperto a 
tutti. Chi vuole partecipare può 
iscriversi alla serata chiamando 
Franchi Paola cell. 347 4668726

Domenica 27 ottobre
Ore 10.30 M. V. Assunta 

Dunrante la S. Messa 
celebrazione delle S. Cresima
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Appuntamenti



Lampada del S.S.: 13/10 Iolanda; 20/10 Maria Teresa                                                                        
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Intenzioni di messa



Data

Letture:

Dal Vangelo secondo       
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XXIX Domenica del Tempo Ordinario
20/10 Es 17, 8-13a; Sal 120; 2 Tm 3, 14 - 4, 2; Lc 18, 1-8

Luca

In quel tempo, Gesù diceva ai suoi discepoli una parabola 
sulla necessità di pregare sempre, senza stancarsi mai: «In 
una città viveva un giudice, che non temeva Dio né aveva 
riguardo per alcuno. In quella città c’era anche una vedova, 
che andava da lui e gli diceva: “Fammi giustizia contro il 
mio avversario”. Per un po’ di tempo egli non volle; ma poi 
disse tra sé: “Anche se non temo Dio e non ho riguardo per 
alcuno, dato che questa vedova mi dà tanto fastidio, le farò 
g i u s t i z i a p e r c h é n o n v e n g a c o n t i n u a m e n t e a 
importunarmi”». E il Signore soggiunse: «Ascoltate ciò che 
dice il giudice disonesto. E Dio non farà forse giustizia ai 
suoi eletti, che gridano giorno e notte verso di lui? Li farà 
forse aspettare a lungo? Io vi dico che farà loro giustizia 
prontamente. Ma il Figlio dell’uomo, quando verrà, troverà 
la fede sulla terra?». 

LA PAROLA PER LA VITA di Claudio Doglio

La parabola ci dice che cosa non è la preghiera e che cosa 
non è il Signore: non è un giudice disonesto e la preghiera 
non è un modo per stancare il Signore e costringerlo ad 
esaudirci. Dato che il Padre conosce molto bene le nostre 
necessità e vuole il nostro bene, non dobbiamo convincerlo 
ne costringerlo. Allora “fammi giustizia” vuol dire: fammi 
diventare come tu vuoi che io sia, fammi capire quello che 
vuoi, dammi la forza di fare quello che mi chiedi. Questo è 
il combattimento spirituale on cui io devo vincere il mio 
io, il mio istinto e chiedere al Signore che mi aiuti a volere 
quello che lui vuole anche se a me non piace. La preghiera 
autentica è ascolto del Signore. Io voglio ascoltare lui, 
perché gli voglio bene. Però seriamente mi accorgo di non 
farcela. Allora non lascio perdere, ma chiedo al Signore: 
fammi giustizia contro il mio avversario. Chi è il mio 
avversario? Ognuno di noi l’avversario lo ha dentro, la 
bestia l’abbiamo nel cuore: l’avversario è il nostro istinto 



Per dialogare con il “don”
Concordare telefonicamente

Incontri per i separati divorziati 
“Separati uniti nella fede”

Contattare don Enrico
L’inno alla gioia per ogni nato

Alla nascita avvisare il “don” che farà 
suonare le campane a festa

Ad. Eucaristica per vocazioni
Monastero giovedì ore 15.00
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La parabola evangelica di questa domenica (cf. Lc 18,1-8) 
contiene un insegnamento importante: “La necessità di 
pregare sempre, senza stancarsi mai” (v.1). Dunque, non si 
tratta di pregare qualche volta, quando mi sento. No, Gesù 
dice che bisogna “pregare sempre, senza stancarsi”. E porta 
l’esempio della vedova e del giudice. Tutti proviamo 
momenti di stanchezza e di scoraggiamento, soprattutto 
quando la nostra preghiera sembra inefficace. Ma Gesù ci 
assicura: a differenza del giudice disonesto, Dio esaudisce 
prontamente i suoi figli, anche se ciò non significa che lo 
faccia nei tempi e nei modi che noi vorremmo. La preghiera 
non è una bacchetta magica! Essa aiuta a conservare la 
fede in Dio ad affidarci a Lui anche quando non ne 
comprendiamo la volontà.

Adorazione Eucaristica M. V. Assunta
 ultimo giovedì del mese alle ore 21.00

Ogni Venerdì in M. V. Assunta:
Lodi mattutine ore 9.00  

Confessioni dalle ore 9.30 alle ore 10.30
Coroncina Divina Misericordia, Rosario 

e Corona Angelica ore 15.00
Matrimoni e Battesimi

Prendere contatti con “don” per fissare 
la data della celebrazione.

Si fa presente che i documenti del 
matrimonio hanno validità 6 mesi.

——— Appuntamenti fissi ———

La Parola di Papa FrancescoLA PREGHIERA NON E’ UNA BACHETTA MAGICA

cattivo. Perciò preghiamo chiedendo: rendimi capace di 
fare la tua volontà e di non cedere al mio istinto cattivo. 
Giustizia è fatta quando il morto risuscita e quando il 
delinquente diventa santo: da soli quindi giustizia non la faremo 
mai. Ma, aiutati dal Signore, possiamo fare quello che ci chiede. 
Inoltre la preghiera è desiderio, aspirazione del cuore, 
espressione di ciò che veramente vogliamo: vogliamo vivere 
come piace al Signore! Egli ci ascolta prontamente quando 
chiediamo questo.



Il Vangelo in Famiglia

8

Solo il samaritano torna indietro per ringraziare Gesù, gli altri 
che sono giudei non ringraziano. Lo straniero, l’estraneo, 
ringrazia; la persona che è di casa dà per scontato tante cose 
dimenticando di ringraziare. In questo Vangelo il tema di fondo è 
la gratitudine. Solo la vera gratitudine del cuore ci salva e crea 
in noi un cuore nuovo.

——— Contatti ———
Casa tel. 0163417140
don Enrico cell. 3391329605
mail: parrocchia.grignasco@alice.it
sito: www.parrocchiagrignasco.org
www.vittonegrignasco@alice.it
Facebook cerca: “Parrocchie Grignasco”

Segreteria parrocchiale:
martedì e mercoledì                            
dalle 9.30 alle 11.30
ufficio: 0163417140
mail: 
segreteria@parrocchiagrignasco.org

Non si è trovato nessuno…

Proposta: tutte le sere pensiamo almeno tre cose belle che la 
vita, la Provvidenza, il Padre Celeste ci ha donato nella nostra 
giornata.

Preghiera: 
Ti ho cercato, o Signore della vita,
e tu mi hai fatto il dono di trovarti:
te io voglio amare, mio Dio.
Perde la vita, chi non ama te:
chi non vive per te, Signore,
è niente e vive per il nulla.
Accresci in me, ti prego, il desiderio
di conoscerti e di amarti, Dio mio;
dammi, Signore, ciò che ti domando;
anche se tu mi dessi il mondo intero,
ma non mi donassi te stesso,
non saprei cosa farmene, Signore.
Dammi te stesso, Dio mio!
Ecco, ti amo, Signore:
aiutami ad amarti di più. Amen.


